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MINISTERO
	CIRCOLARE N. 25

	DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA
Ufficio XI - IX
	Roma, 14 maggio 2013

	Prot. N.  __________
Allegati: 3
	Alle
Ragionerie Territoriali dello Stato


LORO SEDI
epc.
Alle
Ragionerie Territoriali dello Stato


LORO SEDI

e, p. c.:

Alla 
Corte dei conti

00100 ROMA 

All'       Agenzia del Demanio


Via Barberini, 38


00187 ROMA

All'
Ufficio centrale del Bilancio

 presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze


Via Lucania, 29


00187 ROMA

	OGGETTO : 
	Beni immobili di proprietà dello Stato – Aggiornamento dei Modelli 4 e 5 (verbali di consegna e di dismissione di immobili in uso governativo).
	


PREMESSA
La disciplina afferente ai beni immobili di proprietà dello Stato è stata di recente interessata da significative novità quali, in particolare, l’informatizzazione delle scritture contabili e l’attribuzione ad un unico soggetto, rappresentato dall’Agenzia del Demanio (cosiddetto, ‘manutentore unico’), delle decisioni di spesa relative agli interventi manutentivi, a carattere ordinario e straordinario, effettuati anche sui predetti immobili in uso per finalità istituzionali alle Amministrazioni dello Stato di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni, fatte salve alcune eccezioni puntualmente individuate dalla normativa di riferimento. 

Ciò posto, valutati i conseguenti riflessi sulla struttura del Modello 4 (verbale di consegna degli immobili ad uso governativo, d’ora in avanti, ‘Mod. 4’), già oggetto di revisione ad opera della circolare 7 novembre 2006, n. 39/RGS – con la quale furono rivisitati anche i modelli 199 (scheda descrittiva degli immobili patrimoniali, di seguito ‘Mod. 199’) e 5 (verbale di dismissione degli immobili ad uso governativo, d’ora in poi, ‘Mod. 5’), nonché istituito il modello 6 (nota di variazione del valore, di seguito, “Mod. 6”) – si ritiene necessario apportare al medesimo le modifiche idonee, da estendere pure al Mod. 5, per adeguarlo alla normativa vigente, anche inerente all’assetto organizzativo delle Amministrazioni direttamente interessate.

 In proposito, si evidenzia che l’organizzazione dell’Agenzia del Demanio è stata di recente  ridefinita nell’ambito del relativo Regolamento di amministrazione e contabilità, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 250 del 25 ottobre 2012, che all’articolo 7 prevede un’articolazione delle strutture territoriali in sedici Direzioni Regionali, in luogo delle preesistenti Filiali.

Tutto ciò considerato, si espone che sulle presenti istruzioni, in un’ottica di semplificazione e collaborazione amministrativa, è stata acquisita la condivisione della medesima Agenzia del Demanio.

1.
QUADRO NORMATIVO

In ordine alle nuove scritture contabili, si riporta come il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con il decreto 16 marzo 2011 (d’ora in avanti, ‘Decreto’), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 159 dell’11 luglio 2011 (con successiva errata-corrige pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 29 luglio 2011), ha stabilito principi e direttive per la revisione e l’informatizzazione delle scritture contabili riguardanti i beni immobili di proprietà dello Stato appartenenti al patrimonio disponibile e indisponibile e i beni appartenenti al demanio storico-artistico direttamente gestiti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze-MEF e per esso dall’Agenzia del Demanio.

In attuazione dell’articolo 4, comma 1, del Decreto, è stato, poi, emanato il provvedimento del Ragioniere Generale dello Stato di concerto con il Direttore dell’Agenzia del Demanio n. 124834 del 29 dicembre 2011 (d’ora in poi, ‘Provvedimento di concerto’), recante l’individuazione del nuovo sistema delle scritture contabili dei beni immobili di proprietà dello Stato e, parallelamente, ai sensi dell’articolo 5 del Decreto, è stato adottato anche il provvedimento del Ragioniere Generale dello Stato n. 130433 del 30 dicembre 2011, con il quale sono state dettate le disposizioni per disciplinare la migrazione dei dati dalle vecchie alle nuove scritture e per regolamentare la relativa fase di transizione.

Come esposto nella circolare 28 maggio 2012, n. 20/RGS, alla quale si rinvia per gli aspetti di dettaglio, tali disposizioni hanno avuto concreta attuazione con la realizzazione dell’applicativo informatico denominato “Inventario Beni Immobili dello Stato-IBIS”, operativo dal 1° gennaio 2012. Da tale data è stato avviato l’uso delle scritture contabili informatizzate con il concomitante superamento di quelle preesistenti, tenute su supporto cartaceo, comprese la scheda descrittiva Mod. 199 e la nota di variazione del valore Mod. 6, che, pertanto, da allora non sono più utilizzate.

Per quel che concerne i verbali di consegna e dismissione dei beni immobili statali in uso governativo, rispettivamente, Mod. 4 e Mod. 5, occorre precisare che, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del cennato Provvedimento di concerto, sino alla definizione di specifici protocolli informatici, gli stessi continuano ad essere formati e trasmessi come in precedenza, pur potendo l’Agenzia del Demanio anticipare la trasmissione della relativa copia in formato digitale .pdf in concomitanza con l’invio periodico del flusso telematico delle variazioni intervenute nella consistenza dei beni immobili di cui trattasi, al fine di supportare immediatamente le modifiche verificatesi a seguito di operazioni di consegna e di dismissione.

E’ appena il caso di soggiungere che gli esemplari originali dei modelli in discorso dovranno essere trasmessi, come nel passato, dall’Agenzia del Demanio a codeste Ragionerie, secondo la competenza territoriale, al fine delle conseguenti registrazioni.

Per quanto riguarda, poi, la richiamata disciplina del cosiddetto ‘manutentore unico’, si rammenta come l’articolo 12, comma 2, lettera a), del decreto-legge 6 luglio 2011, n, 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ha stabilito che, a decorrere dal 1° gennaio 2013, all’Agenzia del Demanio sono attribuite le decisioni di spesa, sentito il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, relative agli interventi manutentivi, a carattere ordinario e straordinario, effettuati sugli immobili di proprietà dello Stato, in uso per finalità istituzionali alle amministrazioni dello Stato di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, incluse la Presidenza del Consiglio dei Ministri e le Agenzie, anche fiscali, fatte salve le specifiche previsioni di legge riguardanti il Ministero della Difesa, il Ministero degli Affari Esteri e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, nonché il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con riferimento a quanto previsto dagli articoli 41 e 42 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, e dagli articoli 127 e 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, e, infine, il Ministero della Giustizia, limitatamente agli istituti penitenziari, giusta statuizione dell’articolo 34, comma 49, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.

Per completezza, si espone che, stante le prerogative riconosciute dall’ordinamento, la disciplina del manutentore unico non è applicabile agli organi costituzionali e a quelli di rilevanza costituzionale, i quali, quindi, conservano la propria autonomia nella decisione delle spese in argomento.

Infine, si rappresenta che la materia inerente alla manutenzione degli immobili utilizzati dalle pubbliche amministrazioni ha trovato una disciplina di dettaglio nel decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, datato 8 ottobre 2012 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 20 dicembre 2012.

2.
MODELLO 4

Il Mod. 4, come noto, ha la funzione di formalizzare le operazioni di consegna di immobili alle Amministrazioni dello Stato o, qualora previsto da specifiche norme, ad altri soggetti pubblici per l’uso governativo (articoli 643 e 644 del decreto 24 agosto 1940, n. 2984, adottato dal Ministro delle Finanze).

Rispetto al preesistente Mod. 4, si evidenziano, di seguito, le più significative modifiche presenti nel nuovo (Allegato n. 1).

I)
PARTE PRIMA

a)
 Identificazione dell’immobile: come nel frontespizio, in luogo del numero della scheda Mod. 199 – la quale, come detto, non è più in uso – ricorre l’indicazione dell’«identificativo» del bene immobile, secondo la numerazione adottata, nel proprio ambito, dall’Agenzia del Demanio;

b)
specifiche in ordine alle spese di manutenzione: a pagina 3, per quanto concerne la disciplina degli interventi manutentivi da eseguire sugli immobili consegnati, è stato fatto rinvio alla normativa vigente, menzionata in Premessa, che ha assegnato all’Agenzia del Demanio il ruolo di decisore di spesa relativamente agli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione sugli immobili di proprietà dello Stato, fatte salve le esclusioni sancite dalla legge;

c)
 denominazioni: sono state aggiornate le denominazioni degli Uffici interessati;

II) PARTE SECONDA

a)
Tabella: il riepilogo della situazione del valore dei beni immobili in uso governativo a ciascuna amministrazione è stato integrato con la specificazione del dato inerente alla quota di beni in uso governativo appartenenti al demanio storico-artistico, considerata l’esigenza di tenerne distinta evidenza ai fini contabili. 

b)
denominazioni: sono state aggiornate le denominazioni degli Uffici interessati.

3.
MODELLO 5

Il Mod. 5, in modo speculare al Mod. 4, permette di documentare le operazioni di riconsegna e dismissione, a causa delle mutate esigenze, dei beni immobili ricevuti a suo tempo in affidamento per l’uso governativo.

Le modifiche apportate al Mod. 4, illustrate nell’apposito paragrafo della presente circolare, sono state coerentemente estese anche al Mod. 5 (Allegato n. 2), con eccezione del riferimento agli interventi manutentivi, essendo palesemente non pertinente.

4.
TRATTAZIONE DEI MODELLI 4 e 5

Per quanto attiene all’esame e trattazione del Mod. 4 e del Mod. 5, si evidenzia che ai verbali dovrà essere acclusa tutta la documentazione negli stessi richiamata ed elencata nell’apposita sezione posta alla fine della parte prima (verbale di sopralluogo e constatazione, planimetria, lettera di incarico, delega, stima dell’immobile in caso di consegna parziale, ecc.). Del pari, saranno allegati eventuali atti e/o dichiarazioni concernenti possibili osservazioni in ordine allo stato di manutenzione dell’immobile al momento della consegna o della dismissione.

I verbali medesimi dovranno essere redatti in tre esemplari: 

•
uno sarà trattenuto dal rappresentante dell’Amministrazione interessata; 

•
gli altri due esemplari saranno trasmessi, a cura delle Direzioni Regionali dell’Agenzia del Demanio, alle competenti  Ragionerie Territoriali dello Stato, che, effettuati i pertinenti controlli, compileranno la parte seconda e restituiranno uno dei due esemplari alle anzidette Direzioni, trattenendo l’altro ai propri atti.

Si sottolinea che i modelli da utilizzare per redigere i verbali in questione sono stati strutturati secondo uno schema flessibile, in quanto sviluppati sulla base di un applicativo informatico per l’elaborazione di testi, onde consentirne l’adattabilità nella compilazione dei campi variabili.

Si precisa, inoltre, che la registrazione dei valori esposti nei modelli, relativamente ai beni affidati a ciascuna Amministrazione, sarà operata utilizzando le apposite funzionalità che saranno rese disponibili dal sistema IBIS. 

Tale registrazione sarà possibile previo inserimento, da parte di codeste Ragionerie Territoriali dello Stato, dei dati storici nonché dell’acquisizione degli elementi tratti sia da tutti i successivi verbali di consegna e dismissione sia dagli elenchi riepilogativi delle variazioni di valore di cui al paragrafo successivo.

5.
ULTERIORI INDICAZIONI

Corre l’obbligo di fornire alcune ulteriori specificazioni in ordine alla modulistica dei beni immobili interessata dalle indicazioni fornite con la presente circolare.

Per quanto concerne la scheda Mod. 199, documento ora superato, si precisa che la relativa impostazione è stata sostanzialmente riprodotta nel nuovo Modello di carico – istituito, ai sensi del Decreto, con il Provvedimento di concerto (art. 3) – che contempla tutte le informazioni necessarie ai fini dell’assunzione in consistenza di nuovi beni immobili.

Segnatamente al Mod. 6, parimenti non più utilizzato, si chiarisce che l’aggiornamento dei valori dei beni in uso governativo sarà comunicato, entro il 28 febbraio, dalle Direzioni Regionali dell’Agenzia del Demanio mediante l’invio, in un’unica soluzione, di elenchi riepilogativi delle variazioni intervenute nell’anno precedente, distinti per amministrazione usuaria, come da unito facsimile (Allegato n. 3).

Siffatte comunicazioni dovranno essere trasmesse anche nell’ipotesi in cui non si siano verificate variazioni, allo scopo di dare maggiore significatività alle risultanze inerenti ai valori degli immobili in uso governativo, segnatamente per ciascuna amministrazione usuaria. 

In sede di prima applicazione, l’invio dei richiamati elenchi, recanti le variazioni dei valori intervenute nel 2012, sarà effettuato entro la data del 1° luglio 2013. 

Al riguardo, si specifica che, ai fini della compilazione della parte seconda dei predetti elenchi, limitatamente al primo invio, sarà cura di codeste Ragionerie Territoriali fornire alle citate Direzioni Regionali territorialmente competenti, anche con messaggio di posta elettronica, il dato iniziale, rappresentato dalla situazione al 1° gennaio 2012 del totale del valore dei beni in uso governativo ad una data amministrazione, come desunto dalla situazione finale dell’ultimo verbale agli atti.

Da ultimo, si espone che, in virtù di quanto precede, la circolare 7 novembre 2006, n. 39/RGS, è da considerarsi completamente superata.

Ai fini di una puntuale e concreta attuazione delle presenti istruzioni, si confida in una fattiva collaborazione tra codeste Ragionerie Territoriali dello Stato e le correlate Direzioni Regionali dell’Agenzia del Demanio.
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